
Università degli Studi di Bari Aldo Moro
PROPOSTA DI ISTITUZIONE - MASTER A.A.2013/2014 

1. TITOLO

2a. TIPOLOGIA

2b. ENTI COLLABORATORI

3.a STRUTTURA DI RIFERIMENTO

Titolo del Master La mediazione educativa nei macro e micro sistemi

Titolo (traduzione in lingua inglese) Educational mediation in macro and micro systems

Livello I livello

Durata Annuale

Crediti 60

Settori scientifici disciplinari coinvolti MPED/01 IUS/12

Presenza/Distanza Ore in presenza: 500 Ore a distanza: 100

Lingue di insegnamento Italiano

Prima Attivazione/Rinnovo Rinnovo

Università degli Studi di Bari “A. Moro“ - Dipartimentale;

nº Nome ENTE Modalità di 
collaborazione

Note

1. C.R.E.A.(Centro di Ricerca Educativa Applicata) tirocinio/stages

2. C.R.I.S.I. S.C.R.L.O.N.L.U.S. (Centro di ricerche stress 
interpersonale) - Bari

tirocinio/stages

nº Dipartimento Data e delibera del Consiglio di 
Dipartimento 

1. Scienze della formazione, psicologia, 
comunicazione

21/03/2013
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3.b Sede amministrativa e contabile del corso

3.c Sede Didattica del corso

3.d DOCENTI PROPONENTI

Sede Università di Bari

Indirizzo completo (Via, n., CAP, 
Città)

Università di Bari Piazza Umberto, n.1. - 70100 Bari 
(BA)

Referente Prof.ssa Rosalinda Cassibba

Telefono 0805714948

Fax 080 5714638

E-mail rosalinda.cassibba@uniba.it

Sito Web del Master se presente

Sede Università di Bari

Indirizzo completo (Via, n., CAP, 
Città)

Università di Bari Piazza Umberto, n.1. - 70100 Bari 
(BA)

Referente Prof.ssa Silvana Calaprice

Telefono 0805714627

Fax 080 5714638

E-mail silvana.calaprice@uniba.it

Sito Web del Master se presente

nº Cognome 
Nome

Qualifica Settore 
Scientifico 

Disciplinare

ATENEO Dipartimento Telefono E-mail

1. Silvana 
Calaprice

P.O. MPED/01 Bari Scienze della 
Formazione, 
psicologia e 
comunicazione

0805714627 silvana.calaprice@uniba.it

2. Angela 
Muschitiello

R.U. MPED/01 Bari cienze della 
Formazione, 
psicologia e 
comunicazione

0805714627 angela.muschitiello@uniba.it

3. Serafina 
Pastore

R.U. MPED/03 Bari cienze della 
Formazione, 
psicologia e 
comunicazione

0805714545 serafina.pastore@uniba.it

4. Franca 
Pesare

R.U. MPED/02 Bari cienze della 
Formazione, 
psicologia e 
comunicazione

0805714497 franca.pesare@uniba.it

5. Vittoria 
Bosna

R.U. MPED/02 Bari cienze della 
Formazione, 
psicologia e 
comunicazione

0805714064 vittoria.bosna@uniba.it
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3.e COORDINATORE DEL MASTER

3.f COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

3.f.1 DOCENTI INTERNI all'Univ. di BARI 

3.f.2 DOCENTI DI ALTRE UNIVERSITA'

3.f.3 ESPERTI INTERNI

3.f.4 ESPERTI ESTERNI 

Cognome CALAPRICE

Nome Silvana

Qualifica PO

Settore Scientifico 
Disciplinare

M-PED/01

Struttura di appartenenza PSICOLOGIA E SCIENZE PEDAGOGICHE E 
DIDATTICHE

Telefono / fax 080-5714627

E-mail silvana.calaprice@uniba.it

nº Cognome 
Nome

Qualifica Settore 
Scientifico 

Disciplinare

Telefono E-mail Dipartimento

1. Silvana 
Calaprice

P.O. MPED/01 silvana.calaprice@uniba.it cienze della 
Formazione, 
psicologia e 
comunicazione

2. Angela 
Muschitiello

R.U. MPED/01 angela.muschitiello@uniba.it cienze della 
Formazione, 
psicologia e 
comunicazione

3. Serafina 
Pastore

R.U. MPED03 serafina.pastore@uniba.it cienze della 
Formazione, 
psicologia e 
comunicazione

nº Cognome 
Nome

Qualifica Settore 
Scientifico 

Disciplinare

Ateneo/Strutture 
consorziate 

E-
mail

Telefono

nº Cognome Nome Qualifica Competenze specifiche

1. Antonio Uricchio P.O. Docente interno

nº Cognome Nome Qualifica Competenze 
specifiche

Ente/Struttura di 
appartenenza 
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4. PROGETTO FORMATIVO

4.a PRESENTAZIONE DEL CORSO E CONTENUTI GENERALI

4.b SBOCCHI OCCUPAZIONALI 

1. Erica Rizziato Tecnologo Esperta di processi di 
formazione e mediazione 
aziendale

Ceris - CNR

2. Fulvia D'Elia Dottore di 
ricerca in 
sociologia del 
Dir

Mediatore e conciliatore 
civile accreditato dal 
Ministero della Giustizia

A.P.E.C. Bari

3. Anna De 
Vanna

Psicologa Mediatore Familiare C.R.I.S.I

testo in italiano:
Il master di I livello in “la Mediazione educativa nella gestione dei conflitti nei micro e macro sistemi” si 
propone di fornire una opportunità di alta formazione post laurea finalizzata alla acquisizione di competenze 
specifiche e capacità professionali nelle relazioni di aiuto e nella gestione delle diverse tipologie di conflitto 
sia nell’ambito dei macro sistemi (fra comunità sociali, religiose, ecc.)sia nell’ambito dei micro sistemi (fra 
individui o in contesti relativamente piccoli come la famiglia, la scuola, ecc).
Obiettivo del master è formare professionisti specializzati nel:
- riconoscere e leggere le dinamiche conflittuali, interpersonali e di gruppo
- progettare e gestire interventi di consulenza orientati alla trasformazione positiva dei conflitti e alla 
risoluzioni extragiudiziale delle controversie
- strutturare situazioni di aiuto volte alla gestione dei conflitti in prospettiva educativa
- risolvere cause civili in qualità di mediatore conciliatore.

testo in inglese:
The master in "the role of education in the management of conflicts in micro and macro systems" aims to 
provide an opportunity for high post-graduate training which is addressed to the acquisition of specific skills 
and professional capabilities in relations of aid and in the management of the different types of conflict both 
within the framework of macro systems (between community social, religious, etc. )is in the context of micro 
systems (between individuals or in contexts relatively small as the family, school etc.)
The master trains professionals specialized in: 
- recognize and read the dynamics conflict, interpersonal and group 
-design and manage consultancy operations oriented to the positive transformation of conflicts and the 
resolutions out-of-court dispute settlement
- structuring situations of aid aimed at conflict management in educational
- resolve civil cases as a mediator conciliator.

Descrizione della 
figura 
professionale che 
si intende formare 
e delle funzioni che 
sarà chiamata a 
svolgere in 
relazione al 
particolare settore 
occupazionale di 
riferimento 

in italiano:
Il master si propone di contribuire alla 
formazione specialistica sulle tematiche della 
relazione di aiuto e della gestione e risoluzione 
dei conflitti delle seguenti figure professionali: 
mediatori civili e conciliatori, pedagogisti, 
educatori professionali, educatori sociali, 
formatori, operatori socio assistenziali, 
psicologi, psichiatri, operatori scolastici, 
sociologi, avvocati etc.

In inglese:
The master aims to contribute at the 
specialized training on issues of the report of 
aid and the management and resolution of 
conflicts of the following professional figures: 
civil mediators and conciliators, educationalist, 
professional educators, social educators, 
trainers, operators welfare, psychologists, 
psychiatrists, school staff, sociologists, lawyers 
etc.

Documentata 
analisi 
dell'esigenza 
formativa di 
riferimento 

in italiano:
La mediazione è oggi richiesta e prevista a 
livello legislativo sia comunitario che 
nazionale. Questi i riferimenti :
- le indicazioni del Consiglio d’Europa che 
riconoscono alla mediazione una funzione 

In inglese:
Mediation is required today is provided at the 
legislative level both Community and national. 
These are the references : 
- the signs of the Council of Europe which 
recognize to mediation a function increasingly 

Pagina 4 di 18MODELLO

05/09/2013file:///C:/Users/uniba/Desktop/FORMAT%2020132014/18)la%20mediazione%20edu...



5. STRUTTURA DEL PERCORSO FORMATIVO

sempre più utile per gestire i conflitti tra le 
generazioni e mantenere una fiducia/speranza 
nei legami sociali;
- la normativa europea per l’incremento dei 
progetti di mediazione scolastica e 
comunitaria, che richiede la immissione nel 
tessuto sociale di figure capaci di condurre i 
soggetti singoli o collettivi a riscoprire la 
propria identità, a riassumere una capacità di 
azione, a ricollocarsi in un ruolo sociale 
positivo ricomponendo i conflitti;
- il DPR 448/88 che istituisce la mediazione 
penale in ambito minorile;
- la legge n.77 del 20/3/2003 per i diritti dei 
minori;
- la legge n. 580 del 1993, che disciplina il 
riordino delle Camere di Commercio, 
istituendo le camere di conciliazione;
- la legge 328/00 che prevede la realizzazione 
di un sistema integrato di interventi e servizi 
sociali;
- La legge n. 54 del 2006 che inserisce la 
mediazione tra le nuove disposizioni in materia 
di separazione dei coniugi ed affidamento 
condiviso dei figli:
- il decreto legislativo n. 40 del 2003, che 
regola la conciliazione in materia di diritto 
societario e di intermediazione finanziaria;
- la disciplina delle competenze penali del 
giudice di pace;
- l’evoluzione del diritto penitenziario nella 
direzione di misure alternative alla detenzione 
e non ultima in risposta alla direttiva CE 
52/2008 dell’Unione Europea, che ha portato 
l’Italia ad emanare il decreto legislativo 4 
marzo 2010 n. 28 (Gazzetta Ufficiale n. 53)
che, in attuazione della Riforma del Processo 
Civile (l. 69/2009), che ha introdotto l'istituto 
della mediazione civile e commerciale come 
strumento per giungere alla conciliazione. 
Sulla base di tale decreto, da marzo 2011 la 
mediazione deve essere esperita, a pena di 
improcedibilità, nei casi di controversie relative 
a: diritti reali, divisione, successioni ereditarie, 
patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di 
azienda, contratti assicurativi, bancari e 
finanziari, risarcimento del danno derivante da 
responsabilità medica, da diffamazione a 
mezzo stampa o da altro mezzo.
Sono 600.000 le cause civili che devono 
passare obbligatoriamente per la mediazione.

useful to manage conflicts between 
generations and maintain a trust/hope in social 
relations;
- The European legislation for the increase in 
the number of projects of mediation and 
education community, which requires the 
placing in the social fabric of figures capable of 
conducting the subject individual or collective 
to rediscover their identity, to sum up a 
capacity for action, to resettle in a social role 
positive recomposing the conflicts; 
- the DPR 448/88 establishing mediation 
criminal child labor;
- The law n.77, 20/3/2003 for the rights of the 
child; 
- the law n. 580 Of 1993, which governs the 
reorganization of Chambers of Commerce, by 
establishing the rooms of conciliation; 
- the law 328/00 that provides for the creation 
of an integrated system of interventions and 
social services; 
- the law n. 54 Of the 2006 that inserts the 
mediation between the new provisions 
concerning the separation of the spouses and 
shared custody of their children:
- The legislative decree n. 40, 2003, which 
regulates the conciliation of company law and 
financial intermediation;
- the discipline of criminal-law jurisdiction of 
justices of the peace;
- The evolution of the penal law in the direction 
of alternative measures to imprisonment and 
last, but not in response to the EC directive 
52/2008 of the European Union, which has 
resulted in Italy to adopt the legislative decree 
March 4, 2010 n. 28 (Official Journal no. 53)
That, in implementation of the reform of the 
Civil Process (l. 69/2009), which introduced the 
institution of the civil mediation and commercial 
as an instrument to achieve the conciliation. 
On the basis of this decree, by March 2011 the 
mediation must be brought, subject to the 
penalty against admissibility, in cases of 
disputes related to: real rights, division, 
hereditary succession, lease, loan, rent of 
company, insurance contracts, banking and 
financial compensation for the damage 
resulting from medical responsibility, from 
defamation by the press or by other means. 
There are 600,000 civil cases that must pass 
mandatory for mediation.

Frequenza 
Obbligatoria

80 % 

Frequenza E’ obbligatorio frequentare almeno l’80% delle lezioni.Il Master si terrà preferibilmente di pomeriggio 
dalle ore 15.00 alle ore 20.00 e in altre giornate di studio che saranno comunicate di volta in volta ai 
corsisti per attività seminariali, laboratoriali, on line e convegni sempre in relazione alla disponibilità delle 
aule universitarie.

Modalità 
della verifica Prova scritta /orale

Eventuali 
Verifiche 

complessiva per tutti gli insegnamenti
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Tipologia Didattica 

5.a Elenco dei MODULI

Modulo 1

5.a.1 PRESENTAZIONE GENERALE DEL MODULO

periodiche e 
CFU 

Prova finale 
e 
ammontare 
CFU 

tesi CFU: 3

Ulteriori 
Informazioni

(per es. attività pratiche/attività di ricerca/viaggi di studio ... )
(max 2000 caratteri)
1 prova complessiva finale scritta e orale relativa a tutti gli insegnamenti per conseguire il titolo del 
master

1 prova per conseguire il titolo di mediatore civile ex decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28 (Gazzetta 
Ufficiale n. 53)che, in attuazione della Riforma del Processo Civile (l. 69/2009),

 Ore 

Ore didattica frontale 500

Ore didattica assistita o laboratoriale 0

Ore stage 350

Ore seminari 0

Ore didattica e-learning 100

Ore esercitazioni 425

Ore visite 50

Ore Verifica finale 75

Altro 0

Studio individuale

TOTALE 1500

Titolo in italiano Mediazione educativa nei macro e micro sistemi

Titolo in inglese Educational and Mediation in Marco and micro systems

Settore Scientifico Disciplinare MPED/01, IUS 12

CFU 60,0

Responsabile silvana Calaprice

Tipo attività (a) Attività frontale
, 
(c) Stage
, 
(g) Testimonianze e visite
, 
(h) Studio individuale
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5.a.2 CONTENUTO DEL MODULO 

nº Insegnamento in italiano CFU Settore Scientifico 
Disciplinare

Nome 
Docente

Tipo attività

1.La mediazione educativa 3,00 MPED/01 Silvana 
Calaprice

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

2.La mediazione e le politiche sociali 2,00 MPED/01 Michele Corriero (a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

3.Aspetti storici della mediazione 1,00 MPED/02 Vittoria Bosna (a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

4.La mediazione aziendale 3,00 SECSP/08 Fabrizio 
Baldassarre

(a) Attività 
frontale
, 
(c) Stage
, 
(h) Studio 
individuale

5.La mediazione familiare 2,00 MPED/01 Fulvia D'Elia (a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

6. Il counseling e la relazione di aiuto 2,00 MPEDI/01 Angela 
Muschitiello

(a) Attività 
frontale
, 
(e) Didattica a 
distanza
, 
(h) Studio 
individuale

7.La mediazione interculturale 2,00 MPED/01 Silvana 
Calaprice

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

8.La mediazione scolastica 2,00 MPED/01 Francesco 
Schino

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

9.La figura del mediatore 10,00 MPED/01 Anna de Vanna (a) Attività 
frontale
, 
(c) Stage
, 
(e) Didattica a 
distanza
, 
(h) Studio 
individuale
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10.Contrasto alla violenza 2,00 MPED/01 Michele Corriero (a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

11.Processo di sviluppo innovativo in azienda 4,00 MPED/01 Erica Rizziato (a) Attività 
frontale
, 
(e) Didattica a 
distanza
, 
(h) Studio 
individuale

12.Contenuto ed effetti della domanda di 
mediazione e dell'accordo di conciliazione

2,00 IUS/04 Annunziata 
Calfapietro

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

13.Mediazione penale 2,00 SPS/12 Armando 
Saponaro

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

14.Comunicazione e costruzione delle relazioni 5,00 MPED/01 Ilaria De Vanna (a) Attività 
frontale
, 
(c) Stage

15.La valutazione nei processi di mediazione 2,00 MPED/03 Serafina 
Pastore

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

16.Psicologia dello sviluppo 2,00 MPSI/04 Rosetta 
Parracino

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

17.Mediazione e disabilità 1,00 MPED/03 Annamaria 
Siciliani

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

18.Mediazione e metodo autobiografico 2,00 MPED/01 Angela 
Muschitiello

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

19.La mediazione educativa e la comparazione 
con altri stati europei

1,00 MPED/02 Franca Pesare (a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

20.L'ascolto per la mediazione 3,00 MPED/01 Angela 
Muschitiello

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale
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5.a.3 PROFILO DIDATTICO ED ECONOMICO DEL MODULO

5.b.1 TABELLA RIEPILOGATIVA DOCENTI INTERNI 

21.La mediazione civile. Aspetti teorici I PARTE 1,00 IUS/12 Uricchio Antonio (a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

22.La mediazione civile. Aspetti teorici II PARTE 1,00 IUS/04 Ugo Patroni 
Griffi

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

23.La mediazione civile. Aspetti teorico pratici. I 
PARTE

1,00 IUS/04 Daniela 
Caterino

(a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

24.La mediazione civile. Aspetti pratico 
esperenziali i

1,00 IUS/18 Giovanna Reali (a) Attività 
frontale
, 
(h) Studio 
individuale

25.Prova finale 3,00 MPED/01 Silvana 
Calaprice

(f) Esercitazioni

TOTALE 60,00 

Lingua del 
modulo

TIPOLOGIA 
ATTIVITA’
DIDATTICA

MONTE 
ORE

CORRISPONDENZA 
CFU

N. MAX 
ISCRITTI

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE

Italiano (a) Attività frontale
, 
(c) Stage
, 
(e) Didattica a 
distanza
, 
(f) Esercitazioni
, 
(h) Studio individuale

1500 60 60 Importo in euro:
1500

nº Cognome Nome Qualifica Settore Scientifico Disciplinare
1.Baldassarre Fabrizio R.U. SECS/PO

2.Uricchio Antonio P.O. IUS/12

3.Patroni Griffi Ugo P.A. IUS/04

4.Caterino Daniela R.U. IUS/04

5.Reali Giovanna P.A. IUS/18

6.Bosna Vittoria R.U. MPED/02

7.Calaprice Silvana P.O. MPED/01

8.Pastore Serafina R.U. MPED/03
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5.b.2 TABELLA RIEPILOGATIVA DOCENTI DI ALTRE UNIVERSITA'

5.b.3 TABELLA RIEPILOGATIVA ESPERTI INTERNI

5.b.4 TABELLA RIEPILOGATIVA ESPERTI ESTERNI

9.Muschitiello Angela R.U. MPED/03

10.Pesare Franca R.U. MPED/02

TOTALE 

nº Cognome Nome Qualifica Settore Scientifico Disciplinare
TOTALE 

nº Nome Cognome Breve Curriculum
TOTALE 

nº Nome Cognome Breve Curriculum
1.Erica Rizziato (max 2.000 car.)

- Dal 07/05 ad oggi : Tecnologo (III Livello) presso Ceris/CNR -Istituto per 
l’impresa e lo sviluppo-(via dei Taurini, 19, 00185 Roma) Responsabile del 
modulo Metodologie per l’apprendimento adulto e le competenze trasversali nello 
sviluppo organizzativo della commessa Formazione 
innovativa:metodologie,politiche,valutazione (dal 2009) Responsabile della linea di 
ricerca Innovazione metodologica per lo sviluppo organizzativo e locale della 
Commessa Impresa e sviluppo locale.
- Responsabile Scientifico progetto Orma per il placement post-universitario, 
finanziato dalla Provincia di Roma, in partnership con il Dipartimento di 
Comunicazione e Ricerca Sociale dell’Università La Sapienza di Roma 2010-2011
- Responsabile Scientifico progetto Sapil (Sostegno ed accompagnamento a 
percorsi di inserimento lavorativo) per il placement post-universitario, finanziato 
dalla Provincia di Roma in partnership con il Dipartimento di Sociologia e 
Comunicazione dell’Università La Sapienza di Roma 2009-1010
- Collaborazione alla progettazione, organizzazione e Docenza al Master 
Internazionale di primo livello “Organizzazione della formazione” - Università degli 
studi di Ferrara – anni 2006-2007, 2007-2008
-Responsabile scientifico, progettazione, coordinamento e formazione del corso 
“Sviluppo integrato del territorio” su fondi vaucher della Regione Lazio, 2005-2006
- Responsabile scientifico, progettazione, coordinamento e formazione del corso 
“Sviluppo della P.A. e del territorio” su fondi vaucher della Regione Lazio, 2006-
2007 .
FORMAZIONE
Anno 1988: Laurea in scienze statistiche e demografiche con votazione 
106/110,presso L'università di Padova, Facoltà di scienze statistiche e 
demografiche Principali materie/competenze:Indagini sociali ed economiche, 

rilevazioni statistiche...

2.Anna De Vanna (max 2.000 car.)
Anna Coppola De Vanna, 
• psicologa, psicoterapeuta familiare
• fondatrice e presidente del C.R.I.S.I., Centro di mediazione dei conflitti e scuola 
di formazione alla mediazione pacifica dei conflitti
• dal 1990 al 2004 dal 1979 al 1984 svolge attività di psicopedagogia presso il 
Provveditorato agli Studi di Bari
• dal 1990 al 2004 è giudice onorario presso il Tribunale per i Minorenni di Bari
• dal 1996 a tutt’oggi coordinatore dell’Ufficio interistituzionale di Mediazione Civile 
e Penale
di Bari
• docente presso la II Università degli Studi di Napoli nel Master “Mediazione 
familiare e dei
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conflitti interpersonali”
• docente presso l’Università degli Studi di Bari Dipartimento di Scienze 
Pedagogiche e
Didattiche nel Master in “Mediazione Educativa”
• formatore per conto del Ministero della Giustizia sulla Mediazione Sociale e 
Penale
• formatore per conto del Tribunale e della Procura Minorile di Catanzaro sulla 
Mediazione
Sociale e Penale.

3. Ilaria DeVanna (max 2.000 car.)
laria De Vanna, ricopre le seguenti cariche:
• psicologo, psicoterapeuta ad indirizzo sistemico-relazionale
• mediatrice familiare
• responsabile della formazione presso il Centro di mediazione dei conflitti 
C.R.I.S.I. di Bari
• giudice onorario presso il Tribunale per i Minorenni di Bari dal 2005 a tutt’oggi
• esperto psicologo nel progetto “Dalla parte delle vittime” FESR Puglia
• docente presso la II Università degli Studi di Napoli nel Master “Mediazione 
familiare e dei
conflitti interpersonali”
• docente presso l’Università degli Studi di Bari Dipartimento di Scienze 
Pedagogiche e
Didattiche nel Master in “Mediazione Educativa”
• psicologo formatore esperto nell’area della psicologia delle relazioni e dello 
sviluppo PON
FSE 2009
• psicologo formatore esperto nelle tematiche del conflitto e del disagio giovani 
PON FSE
2008.

4.Annunziata Calfapietro (max 2.000 car.)
Annunziata Calfapietro

Formazione
Anno 2010: Practical School srl – ente di formazione alla mediazione/conciliazione 
accreditato dal Ministero di Giustizia
Anno 1998: Laurea in Giurisprudenza-Università di Bari, 110/110 e lode
Esperienze lavorative
Dal 1991 al 2011: Avvocato in diritto civile, diritto di famiglia e minorile, diritto 
collaborativo
Studi: 70124 Bari, viale Salandra 19 (tel.080 5575506 fax 080 5421353) 70021 
Acquaviva delle Fonti (BA), via Vincenzo Pepe 73
(tel. 080 761120 fax 080 759500)
Dal 1991 al 2011: Consulente legale, consigliere di amministrazione, 
organizzatore di convegni e seminari sulle tematiche familiari e sulla mediazione 
delle controversie, mediatore e formatore presso Cooperativa sociale C.r.i.s.i. -
Onlus, via Amendola 120, Bari

5.Michele Corriero (max 2.000 car.)
CORRIERO MICHELE
TITOLI DI STUDIO -Laurea in Pedagogia, Pedagogia Sociale, Università degli 
Studi di Bari , votazione 110/110 e lode;
-Corso di perfezionamento Metodi e Tecniche di Ricerca dei Processi Formativi, 
Università degli Studi di Bari, A.A. 2001-20002;
-Master triennale “ Esperienziale Gestalt Counseling” - Scuola Superiore Europea 
di Counseling Professionale,triennale , Associazione A.S.P.I.C.-Bari -Roma;
- Dottore di ricerca presso Università degli studi di Bari Facoltà di Scienze della 
Formazione in “Progettazione e Valutazione dei processi formativi, Bari a.a. 2007-
2008 ;
-assegnista di ricerca, Università degli Studi di Bari in : “Analisi delle pratiche 
educative e formative nei contesti sociali e territoriali a rischio di devianza: modelli, 
categorie e costrutti” Dipartimento di Psicologia e scienze Pedagogiche e 
Didattiche. Università degli studi di Bari “Aldo Moro”,Facoltà di Scienze della 
Formazione
ESPERIENZA LAVORATIVA;
dal Gennaio 2005 ad oggi
attività di consulenza in qualità di Giudice Onorario;area penale minorile: 
componente del collegio Udienze Preliminari-Tribunale di Sorveglianza-
Riesame;area civile: consulenza psico-pedagogica, ascolto minori,famiglie,servizi 
socio sanitari e forze dell’ordina.Ascolto dei servizi sociali per minori entrati nel 
circuito penale, supervisione all’andamento dei minori sottoposti a processo 
penale che usufruiscono
della “Messa alla prova”;
Consulente politiche social per conto del FORMEZ-Centro di Formazione e Studi-
Progetto “ Assistenza Formativa e Tecnica per la Riforma del Welfare Locale in 

Pagina 11 di 18MODELLO

05/09/2013file:///C:/Users/uniba/Desktop/FORMAT%2020132014/18)la%20mediazione%20edu...



5.b.5 PROFILI DEI TUTOR: d’aula, scientifico,d’azienda, tecnologico

Tutor interni / d’aula

Puglia;
Dal Gennaio 1997 al luglio2000, ( progetti aggiudicati e gestiti)per conto della 
Coop.va Sociale C.A.I.M. di Bari Progettazione e gesti...

6.Fulvia D'Elia (max 2.000 car.)
Fulvia D'Elia 
Attività:1996 al 2001: svolge, come volontaria, l’attività di mediazione presso 
l’Ufficio di Mediazione Civile e Penale di Bari. 1996 – 2004: è in servizio in qualità 
di giudice onorario presso il Tribunale per i minorenni di Bari.; 2001-2004: svolge 
attività di mediazione a contratto presso l’Ufficio di Mediazione Civile e Penale di 
Bari.; 2000-2002: coordinatore e mediatore presso il Centro Territoriale “Centro 
Anch’io” – Chiesa Russa – Bari – progetto ex L.285/97; 1999-2001: a) 
Supervisore-responsabile dell’Ufficio di Mediazione Sociale e Penale avviato dal 
Comune di Conversano (finanziamento del Ministero di Giustizia ex L.216/91); 
2005 -2007: è coordinatrice dell’Ufficio di Mediazione civile e penale del Tribunale 
per i minorenni di Bari; dal 2007 è socio del Rotary Club Bari Castello; dal 2010 
riconosciuto come formatore alla mediazione conciliazione dal ministero della 
giustizia; nominata con delibera del C.S.M. in data 9.03.2011 consigliere onorario 
della sezione minorenni della Corte d’Appello di Bari

7.Rosetta Parracino (max 2.000 car.)
itoli di studio:
- Diploma di Laurea in Psicologia conseguita presso l’Università degli Studi di 
Padova;
- Diploma di Laurea in Servizio Sociale conseguito presso l’Università degli Studi 
di Trieste;
- Corso quadriennale di specializzazione post-laurea presso il Centro Psicologia 
Clinica di Roma, conseguendone il Diploma: “Terapia centrata sulla persona con 
Training personale”.
Esperienze lavorative
Dal 2002 è Coordinatrice-Psicologa presso il Centro Diurno Socio-Educativo “S. 
Antonio” di Bari e dal 2005 è Coordinatrice-Psicologa presso la Comunità per 
minori “Casa Letizia” di Altamura; dal 2006 è Perito presso il Tribunale 
Ecclesiastico Regionale Pugliese.

Annamaria Siciliani nata Bari il 28.02.1971e residente a Bari in via G. Pellegrini, 
61.
Titoli di Studio:

� Dottorato di ricerca in “Progettazione e valutazione dei processi formativi” XVI° 
Ciclo conseguito il 17/03/2004 Università degli Studi di Bari 
� Laurea in Pedagogia conseguita il 22/10/1996 Università degli Studi di Bari con 
votazione 103/110 
� Abilitazione Scuola Materna conseguita con il Concorso Ordinario anno 
1999/00.
� Abilitazione Scuola Primaria 
� Specializzazione per l’attività di sostegno all’integrazione di alunni in situazione 
di Handicap” Sezione Primaria
Esperienze Lavorative:

� Collaboratrice della prof.ssa Silvana Calaprice: Ordinario di Pedagogia sociale 
Corso di Laurea in Scienze dell’educazione e formazione e Presidente del Corso 
di Laurea in “Educazione Professionale nel campo del Disagio giovanile, della 
Devianza e della Marginalità” presso il Dipartimento di Scienze Pedagogiche e 
Didattiche della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di 
Bari. 
� 01/12/99 – 12/06/00 Educatrice Professionale presso la Coop. C.A.I.M. 
Soc.a.r.l. di Bari in collaborazione con la Circoscrizione Japigia - Torre a Mare.

TOTALE 

nº Cognome Nome Struttura di appartenenza Profilo Impegno orario
1. tutor d'aula università universitario 0
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Tutor esterni

5.b.6 TABELLA EVENTUALE PERSONALE INTERNO PER L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE 
AMMINISTRATIVA 

5.b.7 TABELLA EVENTUALE PERSONALE ESTERNO PER LA ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE 
AMMINISTRATIVA 

5.b.8 EVENTUALI MODULI DIDATTICI APERTI A PARTECIPANTI ESTERNI 

6. POSTI DISPONIBILI 

6.a CORSISTI

6.b PARTECIPANTI

nº Quantità Profilo Impegno orario

1. 1 laureata in Svienze dell'educazione e dottoranda di ricerca presso Università di Bari 200

nº Cognome Nome Funzioni/mansioni Struttura di 
appartenenza

Impegno 
orario

1. PREZIOSO ANTONIO supporto organizzazione del 
corso

Università di Bari 40

2. MINAFRA ANTONIO supporto organizzazione del 
corso

Università di Bari 40

3. DI FONTE MARIALUISA supporto organizzazione del 
corso

Università di Bari 30

4. BOCCONE MASSIMILIANO supporto organizzazione del 
corso

Università di Bari 30

TOTALE 140 

nº Funzioni/mansioni Impegno orario

0.000 0.000 

Indicare n.ro max di moduli didattici a cui può accedere il partecipante (art. 5 lett. i) 

N. MIN 20

N. MAX 60

Numero di moduli 0

Numero partecipanti 0
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6.c UDITORI

7. TITOLI DI ACCESSO

8. SELEZIONE 

Numero uditori 2

LAUREE ANTE D.M. 509
Tutti i Corsi

DIPLOMA UNIVERSITARIO DI DURATA TRIENNALE 
Tutti i Corsi

CLASSI DELLE LAUREE TRIENNALI 
Tutte le 
classi

CLASSI DELLE LAUREE SPECIALISTICHE D.M. 509
Tutte le 
classi

CLASSI DELLE LAUREE MAGISTRALI D.M. 270
Tutte le 
classi

Scuola Regionale Infermieri
, 
Diploma di Conservatorio

Scuola di Specializzazione in:

PROFESSIONI SANITARIE (L. 1/2002, art. 10 comma 1)

Altri Titoli: 

ALTRI TITOLI (traduzione in inglese - ALMA LAUREA: es. iscrizione ad albo 

professionale…)

Titoli Laurea Punteggio: 15 con lode

Altro Punteggio: 10

Punteggio: 5

Punteggio: 8

Altri titoli Punteggio: 12

TOTALE: 50

Prova scritta
Sarà cura del Coordinamento didattico-scientifico del Master comunicare data e luogo della 
prova tramite: 

e-mail
, 
pubblicazione sul sito di Ateneo

Colloquio
Sarà cura del Coordinamento didattico-scientifico del Master comunicare data e luogo della 
prova tramite: 
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8.a QUOTA D'ISCRIZIONE E CONTRIBUTO

8.b AGEVOLAZIONE PER I MERITEVOLI e BORSE DI STUDIO

9. PIANO FINANZIARIO

ENTRATE

9.a Entrate (STUDENTI): 

Info: i dati calcolati in autom atico dal sistem a in base alle inform azioni inserite

e-mail
, 
pubblicazione sul sito di Ateneo

REQUISITI 
PREFERENZIALI 

L’ammissione al Master avverrà sulla base di una graduatoria di merito per titoli, che sarà 
formulata sulla base dei titoli indicati nella domanda di ammissione.
I Criteri di valutazione, ai fini della graduatoria, sono i seguenti:
• punti 15 per la votazione del diploma di laurea (da 66 a 88 punti: punti 3; da 89 a 99: punti 
6; da 100 a 104: punti 9; da 105 a 110 : punti 12; 110 e lode: punti 15);
• punti 10 per altri titoli ( abilitazione all'insegnamento punti 2; corsi di perfezionamento: punti 
4; corso di specializzazione biennale: punti 8; seconda laurea: punti 8);
• punti 12 per il dottorato di ricerca.
• massimo 5 punti per pubblicazioni di pedagogia generale e sociale.
A parità di merito sarà preferito il candidato di età inferiore.

REQUISITI 
PREFERENZIALI 
(traduzione in inglese 
- ALMA LAUREA es. 
conoscenze di base o 
avanzate in specifici 
ambiti disciplinari, 
voto di laurea…) 

Admission to the Master will be based on a merit based on qualifications, which will be 
formulated on the basis of the qualifications specified in the application for admission. The 
evaluation criteria for the purposes of classification, are as follows: • 15 points for the vote of 
a degree (66 to 88 points: 3 points, from 89 to 99: 6 points, from 100 to 104: 9 points, from 
105 to 110: 12 points; 110 cum laude: 15 points ); • 10 points for other qualifications 
(qualification to 2 points; courses: 4 points; two-year specialization course: 8 points, second 
degree: points 8); • 12 points for a PhD. • maximum 5 points for publications of general 
pedagogy and social. At the same will be given to the candidate under.

Quota di iscrizione Euro 1.500,00

Prima rata (per chi la prevede) Euro 0,00

Seconda rata (per chi la prevede) Euro 0,00

Contributo Euro 1.500,00

Esenzione tasse Specificare solo se previste: 
NESSUNA

Borse di studio SI N. Borse 0 IMPORTO DELLA SINGOLA BORSA (importo lordo)   
Euro 0,00

Nessuna Copertura

Pagina 15 di 18MODELLO

05/09/2013file:///C:/Users/uniba/Desktop/FORMAT%2020132014/18)la%20mediazione%20edu...


